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A cura di Carlo Griguolo*
La storia sequenziale 

La maggior parte dei manuali scolastici di storia ha una struttura paratattica in cui l’argomento è esposto sotto forma di una sequenza di temi in successione:
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In particolare, si tratta di una struttura ricorrente nei manuali a doppie pagine “bloccate” in cui ogni micro capitolo completo inizia a pagina sinistra e termina a pagina destra Questo tipo di impostazione favorisce l’utilizzo del manuale sia in classe che a casa. Ogni doppia pagina isola un gruppo limitato di informazioni coerenti fra loro (almeno nei buoni manuali). L’informazione da apprendere è ben identificata e facilmente riconoscibile da parte dello studente. 

In generale, però, l’eccesso di paratassi non gerarchizza a sufficienza le informazioni e, se facilita l’identificazione di che cosa imparare (selezione delle informazioni) rende tuttavia complessa la memorizzazione nel momento in cui limita o contiene i rapporti fra gli argomenti esposti. Per continuare col nostro esempio, facilita l’apprendimento delle nozioni (i popoli sconfitti in battaglia da Carlo Magno o la progressiva espansione dei suoi domini) ma rende poco visibili le relazioni fra gli eventi, per esempio il fatto che l’Europa occidentale ritrovò con Carlo Magno il primo governo ordinato e “legittimato” dall’epoca dell’Impero romano d’Occidente.

Inoltre, i manuali scolastici, privilegiando la presentazione il più possibile completa della materia storica, possono mancare di una chiave interpretativa ben definita e non sempre propongono una selezione netta di avvenimenti.  
Proposta didattica: una storia per “triadi”
Sulla base di queste considerazioni, la proposta didattica che qui presento è tesa a far emergere maggiormente la visione unitaria e consequenziale dei fatti storici al fine di esercitare negli studenti un’abilità particolare e premiata dai docenti sopra tutte le altre: il saper cogliere nessi e relazioni fra eventi, personaggi, sistemi e strutture del sapere appartenenti ad ambiti diversi, come per esempio: il nesso storia politica-storia economica, storia dei conflitti-storia sociale, storia-geografia, storia-letteratura/musica, storia-scienza. 

Un percorso di narrazione storica, dunque, parallelo a quello del manuale che l’insegnante può personalizzare, perfezionare e sviluppare insieme agli studenti, consentendo loro di vedere meglio “l’altra faccia” della storia.  

L’obiettivo è costruire lezioni di storia secondo una struttura, o sceneggiatura, ricorrente e molto semplice il cui scheletro è composto da tre fasi. 
FASE 1. Un quadro storico di partenza. Si tratta della descrizione di un determinato momento o fenomeno storico visto in un’ottica di breve o medio periodo: per esempio, i popoli “barbari” nel periodo Tardoantico, il Regno dei franchi, il dominio longobardo in Italia. 

FASE 2. Il verificarsi di un evento che modifica il quadro iniziale: per esempio, Carlo Magno re dei franchi riforma il regno gettando le basi del sistema feudale, attraverso il primo tentativo sistematico di amministrazione di un regno dalla caduta dell’Impero romano d’Occidente.

FASE 3. Un quadro storico di arrivo. Si tratta di descrivere, in un’ottica di medio-lungo periodo, quali siano le conseguenze dell’evento sul quadro storico di partenza; per esempio, il feudalesimo, con una nuova organizzazione economica e politica basata sui rapporti di fedeltà personali e il controllo della terra.

In altre parole: un punto di partenza, un dato centrale o cardine della lezione, una situazione di arrivo nella quale sia evidente il cambiamento apportato dal dato centrale sul punto di partenza. 

Da osservare che le tre fasi descritte non sono nettamente separate l’una dall’altra ma sfumano l’una nell’altra. La cesura più forte è richiesta, per esigenze di “sceneggiatura”, dalla fase 2, l’evento centrale che anima l’intera narrazione. 

La triade appena descritta può, a seconda delle esigenze del docente e della classe, essere resa via via più articolata. 

La FASE 1, per esempio, può essere a sua volta articolare in due “quadri”. 


FASE 1 - a. QUADRO di medio periodo: la descrizione della situazione politica in Europa prima dell’ascesa dei Carolingi. 


FASE 1 - b. QUADRO di breve periodo: l’ascesa dei Carolingi, Pipino e Carlo Magno, all’interno del regno franco.

La FASE 2, con l’evento centrale della lezione, può contenere una descrizione dei fatti immediatamente precedenti e funzionali all’evento e una serie di conseguenze immediate, subito seguenti l’evento:


FASE 2 - a. EVOLUZIONE del quadro di breve periodo: le vittorie militari dei franchi portano Carlo Magno a controllare un grande territorio.

FASE 2 - b. EVENTO La formazione dell’Impero carolingio; le riforme di Carlo Magno, l’organizzazione del regno. 


FASE 2- c. EVOLUZIONE dell’evento con corollari della nuova amministrazione carolingia (formazione dei funzionari pubblici, corte itinerante, mobilitazione militare). 

La FASE 3 infine può essere articolata in due sottofasi che dettaglino le conseguenze dell’evento dai diversi punti di vista del medio e del lungo periodo. 


FASE 3 - a. Nuovo QUADRO di medio periodo: avvio del feudalesimo dopo Verdun. 


FASE 3 - b. Nuovo QUADRO di lungo periodo: inizio di una nuova idea unitaria dell’Occidente; nuova idea di sovranità imperiale in Europa.

Segno dell’evento nella sceneggiatura per triadi
Nell’esempio portato finora sull’Europa carolingia, abbiamo una lezione che inizia da un quadro d’instabilità - il caos delle continue invasioni e dei popoli germanici due secoli dopo la caduta dell’Impero romano d’Occidente - introduce un elemento di stabilizzazione - l’esperienza riformatrice carolingia - che determina un nuovo quadro di stabilità, il feudalesimo, destinato a segnare per mezzo millennio e oltre il destino dell’Europa.

A ben guardare ogni lezione per triadi si presta a un’articolazione simile: 

1. Un quadro iniziale caratterizzato da un elemento di instabilità (l’elemento che acquisisce rilievo) 

1.1 un progressivo avvicinamento a condizioni di maggiore stabilità 

2. Un evento che genera una netta stabilizzazione della situazione 

2.1 una progressiva affermazione di un nuovo quadro. 

3. Le caratteristiche della nuova situazione creatasi dopo l’evento centrale; perché sul breve periodo è una situazione stabile e perché in seguito sarebbe a sua volta divenuta instabile

Osservazioni

A. Una prima osservazione riguarda la disposizione del materiale narrativo.  La storia per triadi può essere affiancata dal docente alla struttura paratattica dei libri di testo. La storia per triadi assumerà la forma di un gorgo o di un ingrandimento, tipica della narrativa letteraria e del cinema:
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Ai lati i due quadri di lungo periodo, che inglobano i quadri evolutivi e di breve periodo: al centro di tutto l’evento identificato come cardine della lezione.

La narrazione per triadi si basa e funziona solo con le relazioni fra gli avvenimenti narrati. L’evento centrale acquista significato solo nel contesto dei quadri descritti all’inizio; e la situazione di arrivo - il quadro di medio e lungo periodo - è comprensibile solo alla luce delle fasi precedenti. L’obiettivo è la comprensione di un periodo storico e del suo significato generale (lo scopo della narrazione storica è sempre e inevitabilmente la trasformazione di una mole di eventi caotici in un sistema narrabile).

Il vantaggio della lezione sceneggiata in “partenza-evento-arrivo” consiste soprattutto nel fatto che essa mantiene ben distinte alcune fasi ma fornisce una gerarchia più forte ai fatti: alcuni sono eventi centrali, altri sono situazioni di lungo periodo, altri ancora nuovi approdi. Ogni informazione storica - l’ascesa di Pipino il Breve come l’incoronazione di Carlo Magno, le corti itineranti o il trattato di Verdun - acquista significato in relazione a un prima e a un dopo, produce un fatto centrale o dipende da esso.

B. Una seconda osservazione riguarda il potenziale narrativo infinito della storia sceneggiata. A destra e a sinistra di ciascun evento prescelto, come un punto su una retta, è possibile costruire una quantità virtualmente infinita di materiale; i quadri e le descrizioni di lungo, medio e breve periodo possono essere approfonditi a piacimento e collegati fra loro mediante descrizione delle evoluzioni che li connettono. Tutti i quadri narrati confluiscono e defluiscono dall’evento centrale. Cambiando evento cambiano anche tutte le narrazioni ad esso connesse. La lezione siffatta è una macchina narrativa che è possibile approfondire. Più la narrazione si amplia, più diviene necessario utilizzare documenti storici per sostenere le diverse narrazioni o l’evento centrale stesso.

C. La lezione così costruita si presta abbastanza bene a diventare un documento digitale. La triade assomiglia in effetti alla struttura nidificata di un linguaggio di programmazione per il web. In un documento digitale è possibile taggare i diversi quadri ed eventi e decidere il livello di approfondimento con cui l’utente desidera consultare la narrazione. 
* Carlo Griguolo è direttore operativo di un organismo di formazione professionale in Veneto. Per Pearson è autore di due manuali di geografia per la Scuola secondaria di primo grado: Il Giramondo, 2010 (e il Nuovo Giramondo, 2013) e Geo Green (2015); inoltre, ha pubblicato un manuale di storia, Punto sulla storia (2011 e nuova edizione nel 2013). 
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� È possibile anche un’articolazione opposta: 1 un quadro iniziale stabile; 2. un evento che porta disordine e instabilità; 3. l’instabilità prodotta e il suo potenziale di nuova stabilizzazione. La scelta di partire da una situazione di instabilità o di stabilità e di configurare l’evento centrale della sceneggiatura come stabilizzante o destabilizzante sta in capo quasi solo all’impronta culturale e stilistica di chi conduce la lezione.


� La lezione può avere diversi livelli di difficoltà; prendiamo l’esempio dell’età giolittiana in Italia. A un livello di difficoltà di base la lezione avrà questa forma: 


Il quadro socio-economico di Europa e Italia fra 1875-1910 [Partenza]


Le riforme giolittiane in Italia [Evento]


Le conseguenze delle riforme giolittiane in Italia [Arrivo]


A un livello di difficoltà intermedio la lezione può diventare:


Il quadro socio-economico di Europa e Italia fra 1875-1910 [Partenza - Quadro medio periodo]


I cambiamenti della società italiana all’inizio del XX secolo [Partenza - Quadro breve periodo]


Le riforme giolittiane in Italia [Evento]


L’attuazione delle riforme giolittiane [Arrivo - Quadro medio periodo]


Le conseguenze delle riforme giolittiane in Italia [Arrivo - Quadro di lungo periodo]
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